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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 16 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 13.25.

Definizione del processo penale nei casi di partico-

lare tenuità del fatto.

Nuovo testo C. 2094 Tenaglia.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e un’osserva-
zione).

Il Comitato prosegue l’esame del prov-
vedimento rinviato nella seduta del 15
febbraio 2012.

Doris LO MORO (PD), relatore, pre-
senta una proposta di parere favorevole
con condizioni e un’osservazione (vedi al-
legato 1) sul nuovo testo in esame.

Ne illustra quindi il contenuto, eviden-
ziando preliminarmente che le disposi-
zioni recate dal testo attengono alla ma-
teria « giurisdizione e norme processuali e
ordinamento penale », che la lettera l) del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione richiama tra gli ambiti di com-
petenza esclusiva dello Stato.

Ricorda che, a fronte di un fatto qua-
lificato dal legislatore come reato, il testo
– inserendo un nuovo articolo 530-bis al
codice di procedura penale – individua
una serie di parametri collegati alle mo-
dalità della condotta, al soggetto che agisce
(occasionalità della condotta) ed alle con-
seguenze della sua azione, in presenza dei
quali il giudice pronuncia sentenza di
proscioglimento per particolare tenuità del
fatto.

Segnala, al riguardo, la necessità di
coordinare il nuovo articolo 530-bis del
codice di procedura penale con quelle
fattispecie penali in cui la particolare
tenuità del fatto è causa di attenuazione
della pena anziché di proscioglimento,
quali gli articoli 648, comma 2, 323-bis, e
311 del codice penale, l’articolo 2640 del
codice civile e l’articolo 12, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231.

Evidenzia, altresì, l’esigenza – al fine di
assicurare la necessaria coerenza ordina-
mentale ed evitare incertezze nella fase
applicativa – di intervenire, oltre che con
una modifica al codice di procedura pe-
nale, anche rispetto alle previsioni del
codice penale, così da precisare che la
tenuità del fatto è causa di non punibilità.

Fa presente come non sia in discus-
sione il merito del provvedimento quanto
un esame sui profili di competenza della I
Commissione con riferimento al testo in
titolo.

Ritiene che tale previsione consenta
dunque di armonizzare le previsioni ivi
previste con quelle del codice penale
creando minori questioni di quelle che
potrebbero altrimenti emergere nella fase
applicativa del provvedimento.

Ricorda quindi che l’istituto previsto
dal testo in esame è già previsto dall’or-
dinamento, da una parte, per i procedi-
menti davanti al giudice di pace, ai sensi
dell’articolo 34 del decreto legislativo
n. 274 del 2000, e, dall’altra parte, per il
procedimento penale minorile, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 448 del 1998.

Ricorda altresì che la Corte costituzio-
nale, chiamata in più occasioni a verificare
la legittimità costituzionale del suddetto
articolo 34 del decreto legislativo n. 274
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del 2000 rispetto al parametro dell’articolo
112 della Costituzione, ha sempre pronun-
ciato ordinanze di manifesta inammissibi-
lità (ordinanze nn. 34/2003 e 371/2004),
senza affrontare nel merito la questione.

Richiama quindi l’articolo 5 del nuovo
testo della proposta di legge C. 2094, che
stabilisce la facoltà della persona offesa –
cui viene notificata la richiesta di archi-
viazione – di prendere visione degli atti e
presentare opposizione anche se non abbia
dichiarato di voler essere informata circa
l’eventuale archiviazione.

Sottolineata, al riguardo, la necessità di
specificare quali siano gli effetti dell’op-
posizione presentata dalla persona offesa,
ai sensi del predetto articolo 5.

Ricorda, in proposito, che l’articolo 34
del decreto legislativo n. 274 del 2000,
riguardante i procedimenti davanti al giu-
dice di pace, prevede – al comma 2 – che
il giudice dichiari con decreto d’archivia-
zione non doversi procedere per la parti-
colare tenuità del fatto solo se non risulta
un interesse della persona offesa alla pro-
secuzione del procedimento.

Segnala, infine, l’opportunità di valu-
tare se le previsioni del testo in esame
debbano riguardare o meno anche i reati
di violenza contro la persona.

Pierguido VANALLI (LNP) rileva come
l’ampia illustrazione testé svolta dalla re-
latrice sulla proposta di parere e sulle
questioni che attengono al provvedimento
in esame lo induce a ritenere che sarebbe
stato più opportuno procedere con un’im-
postazione differente, volta a modificare
prima il codice penale e, quindi, il codice
di procedura penale. Sarebbe in ogni
modo opportuno, a suo avviso, rappresen-
tare alla Commissione giustizia l’esigenza
di rivedere il testo alla radice.

Preannuncia quindi il voto contrario
del suo gruppo sul nuovo testo elaborato
dalla Commissione di merito e, conseguen-
temente, sulla proposta di parere favore-
vole.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) evidenzia
l’opportunità di formulare i rilievi conte-

nuti nella proposta di parere della rela-
trice, che sono certamente rilevanti ma
attengono al merito del provvedimento,
come osservazioni anziché come condi-
zioni.

Rileva, infatti, come il presupposto che
è alla base del testo sia di assoluta ne-
cessità e tragga origine da una valutazione
effettuata da una vasta maggioranza che
trova il proprio fondamento anche nella
struttura processuale. Comprende quindi
l’esigenza di migliorare il coordinamento
tra la disciplina di procedura e quella
sostanziale ma sottolinea come una cosa
sia il profilo della tenuità del reato ai fini
delle circostanze attenuanti altra cosa è
invece la fattispecie in esame, che è nuova
per l’ordinamento e correttamente viene
inserita nel codice di procedura penale. I
presupposti previsti dal nuovo articolo
530-bis del codice di procedura penale
possono esser infatti apprezzati solo nel
processo.

Evidenzia quindi, con riferimento al
secondo rilievo della proposta di parere,
che attiene all’opposizione da parte della
persona offesa, come si tratti di un tema
sicuramente di rilievo ma in merito al
quale va tenuto conto che gli effetti sono
quelli già previsti dall’articolo 408 del
codice di procedura penale.

Ribadisce pertanto l’opportunità di for-
mulare i rilievi in questione come osser-
vazioni.

Infine, con riguardo all’osservazione di
cui alla lettera a), ritiene poco chiaro il
richiamo ai reati di violenza contro la
persona con riferimento alla fattispecie in
esame, ritenendo che non sia nè un’aber-
ratio né tanto meno un profilo di incosti-
tuzionalità ricomprendere anche tali reati
nella ipotesi in discussione.

Doris LO MORO (PD), relatore, ricorda
che tra le competenze della I Commissione
rientra anche una valutazione in ordine
alla coerenza ordinamentale dei progetti
di legge. Ricorda, altresì, quanto al primo
profilo evidenziato nella proposta di pa-
rere, che le modifiche introdotte dal testo
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in esame non rilevano solo nell’ambito del
processo penale, come si evince dalla mo-
difica apportata dal testo all’articolo 129
del codice di procedura penale, che inter-
viene nella fase precedente.

Rileva come, pur concordando sul me-
rito del provvedimento, il Comitato pareri
della I Commissione non possa esimersi da
un esame attento delle questioni che in-
vestono i propri profili di competenza.
Ritiene pertanto opportuno mantenere la
formulazione della propria proposta di
parere favorevole con condizioni ed osser-
vazione.

Isabella BERTOLINI, presidente, ri-
corda che, in base a quanto previsto nella
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997, sull’istruttoria
legislativa delle Commissioni, la I Com-
missione è competente in sede consultiva,
oltre che sulla legittimità costituzionale dei
progetti di legge, anche sulla coerenza
ordinamentale degli stessi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
il Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 16 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Carlo De Stefano.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
oltre che attraverso l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso, anche
mediante la trasmissione televisiva sul ca-

nale satellitare della Camera dei deputati.
Dispone, pertanto, l’attivazione del cir-
cuito.

5-06172 Giorgio Conte e Di Biagio: Tagli agli stipendi

del personale della DIA.

Aldo DI BIAGIO (FLpTP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Aldo DI BIAGIO (FLpTP), replicando,
sottolinea che i tagli effettuati con la legge
di stabilità sulle retribuzioni del personale
potevano essere evitati ricorrendo a un
sistema di autofinanziamento, vale a dire
utilizzando quota parte della ricchezza
confiscata alle organizzazioni malavitose,
oltre che razionalizzando le spese di fun-
zionamento del Ministero non riguardanti
il personale, ad esempio quelle per loca-
zioni. Ciò consentirebbe di reintegrare i
fondi della DIA, i cui successi la rendono
una sorta di azienda in attivo. In conclu-
sione auspica che il Governo voglia rive-
dere la decisione di tagliare gli stipendi.

5-06170 Rondini e Vanalli: Su presunte irregolarità

fiscali nel comune di Lacchiarella.

Marco RONDINI (LNP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Marco RONDINI (LNP), replicando, si
augura che gli accertamenti in corso cui
ha fatto riferimento il rappresentante del
Governo si concludano il prima possibile
in modo da verificare la effettività e con-
sistenza del malcostume descritto nell’atto
di sindacato ispettivo, che è stato denun-
ciato da più consiglieri comunali.
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5-06171 Tassone: Atti intimidatori contro ammini-
stratori locali calabresi.

Mario TASSONE (UdCpTP) illustra l’in-
terrogazione in titolo, aggiungendo che,
oltre ai fatti già riportati, nell’atto va
ricordato il recente nuovo attentato com-
piuto nei confronti del sindaco di Tauria-
nova e ricorda di aver chiesto su questo
un’informativa urgente del ministro del-
l’interno.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Mario TASSONE (UdCpTP), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta, esprime l’auspicio che la società
civile prenda coscienza della gravità della
situazione e reagisca, in quanto non si può
sperare di ottenere risultati nella lotta
contro la criminalità organizzata affidan-
dosi unicamente al lavoro meritorio delle
forze dell’ordine e della magistratura e
senza una reazione della parte sana della
società. Si chiede peraltro come mai in
alcune regioni, a fronte di centinaia di
episodi come quelli ricordati nell’interro-
gazione, non si riesca alla fine ad indivi-
duare neppure un responsabile.

Conclude dichiarandosi non soddisfatto
della risposta ed esprimendo l’auspicio che
il ministro dell’interno annunci un impe-
gno più intenso in occasione dello svolgi-
mento dell’informativa urgente da lui ri-
chiesta.

5-06173 Bressa, Morassut e Amici: Su una prossima

manifestazione di « Casa Pound » nel comune di

Grottaferrata.

Gianclaudio BRESSA (PD) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Gianclaudio BRESSA (PD) ringrazia il
rappresentante del Governo per la rispo-
sta, ma rileva che questa è consistita
nell’illustrazione delle competenze ordina-
rie delle forze dell’ordine, mentre l’inter-
rogazione poneva un quesito diverso, vale
a dire se in relazione alla manifestazione
di prossimo svolgimento ricordata nell’atto
risultino al Ministero rischi possibili per
l’ordine pubblico e la sicurezza e se, in
sostanza, vi sia motivo di allarme.

5-06174 Bertolini e Calderisi: Sugli importi corri-

sposti dal Ministero dell’interno per la locazione

degli immobili sede della Questura e del CIE di

Modena.

Isabella BERTOLINI (PdL) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Carlo DE STEFANO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Isabella BERTOLINI (PdL) prende atto
del parere dell’Avvocatura generale dello
Stato e del fatto che un parlamentare non
ha titolo ad accedere agli atti nel caso di
specie riferito nell’interrogazione e ringra-
zia il Governo per averle in ogni caso
fornito i dati da lei richiesti.

Donato BRUNO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 16 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Giovanni Ferrara.

La seduta comincia alle 16.50.
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Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante integrazioni e modifiche al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23
dicembre 2002, n. 314, concernente l’individuazione
degli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.
Atto n. 435.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 febbraio 2012.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sullo schema di decreto in esame è per-
venuta la valutazione favorevole con os-
servazioni della Commissione bilancio,
espressa ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2 del regolamento, che è in distri-
buzione.

Mario TASSONE (UdCpTP), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con condizioni ed osservazioni (vedi alle-
gato 7), evidenziando come nelle premesse
siano state poste due questioni di fondo,
che non è possibile risolvere con il decreto
in esame, in quanto questo non può mo-
dificare la legge e inoltre interviene in un
ambito circoscritto, ma che sono state più
volte poste con forza dalle rappresentanze
sindacali dei vigili del fuoco, vale a dire la
questione del « doppio vertice » del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e quella del
rapporto tra difesa civile e protezione
civile, che in molti paesi costituiscono un
ambito unitario di attività.

Ricorda inoltre la questione, da lui
non menzionata nella proposta del pa-
rere, ma anch’essa importante, della di-
pendenza del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco sia dal Ministero dell’interno,
sia dal Dipartimento dei vigili del fuoco,
del soccorso pubblico e della difesa civile
della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri. Conclude auspicando che si possa
trovare una soluzione ai problemi del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che
è una struttura della quale l’Italia è fiera

e che svolge al servizio dei cittadini un
ruolo fondamentale, insostituibile e da
tutti riconosciuto.

Sesa AMICI (PD) esprime apprezza-
mento per la scelta del relatore di dare
voce, nei limiti del possibile, alle rivendi-
cazioni dei vigili del fuoco e per aver
menzionato le questioni poste dalle loro
rappresentanze sindacali nelle audizioni
informali di martedì scorso. Lo invita
quindi a valutare la possibilità di rifor-
mulare la sua proposta di parere inte-
grando la seconda delle due condizioni
con l’inserimento del seguente inciso: « al
contempo garantendo l’autonomia e la
funzionalità del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco all’interno della struttura dipar-
timentale »; e integrando la prima osser-
vazione con l’inserimento, dopo le parole
« valuti il Governo », del seguente inciso:
« al fine di valorizzare il ruolo delle dire-
zioni regionali e interregionali del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco nei rapporti
con le regioni relativi alla gestione delle
situazioni emergenziali ».

Mario TASSONE (UdCpTP), relatore,
accedendo alla richiesta della deputata
Amici, riformula la sua proposta di parere
nei termini da lei indicati (vedi allegato 8)

Il sottosegretario Giovanni FERRARA
esprime una valutazione favorevole della
proposta di parere del relatore, come
riformulata.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, come riformulata.

La seduta termina alle 17.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 16 febbraio 2012 — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 17.15.
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Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle
rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte
delle regioni e degli enti locali.
Testo unificato C. 3466 Amici, C. 3528 Mosca, C.
4254 Lorenzin, C. 4271 Anna Teresa Formisano, C.
4415 Governo e C. 4697 Sbrollini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 febbraio 2012.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti il parere di nulla osta
della Commissione bilancio, il parere fa-
vorevole con osservazioni della Commis-
sione lavoro e il parere favorevole con
un’osservazione della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

Ricorda che l’inizio della discussione
del provvedimento in Assemblea è previsto
per lunedì 20 febbraio.

Beatrice LORENZIN (PdL), relatore, an-
che con riferimento ai pareri espressi dalle
Commissioni competenti in sede consul-
tiva, ritiene opportuno poter disporre di
un ulteriore tempo di riflessione sulle
problematiche poste dalla materia in
esame.

Sesa AMICI (PD), concorda con la pro-
posta dell’onorevole Lorenzin.

Donato BRUNO, presidente, alla luce di
quanto emerso, comunica che, non essen-
dovi obiezioni, scriverà al Presidente della
Camera per sottoporgli l’esigenza che il
provvedimento sia inserito nel calendario
dei lavori dell’Assemblea per il mese di
marzo. Quindi, rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione.

C. 244 Maurizio Turco, C. 506 Castagnetti, C. 853

Pisicchio, C. 1722 Briguglio, C. 3809 Sposetti, C. 3962

Pisicchio e C. 4194 Veltroni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 settembre 2011.

Maurizio TURCO (PD), intervenendo
sull’ordine dei lavori, rileva come vi sia un
evidente divorzio tra quanto dichiarano i
leader politici sugli organi di stampa e
nelle televisioni e l’iter parlamentare del
provvedimento in esame. Chiede quindi di
definire, nell’ambito dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentati dei
gruppi, un calendario dei lavori che con-
senta di giungere in tempi certi all’appro-
vazione di un testo da sottoporre alla
discussione dell’Assemblea, come avvenuto
in analoghe occasioni.

Donato BRUNO, presidente, tenuto
conto di quanto testé evidenziato dal col-
lega Turco, si riserva di presentare nella
prossima riunione dell’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentati dei
gruppi, un calendario dei lavori della
Commissione che consenta di giungere in
tempi certi alla conclusione dell’esame in
sede referente dei provvedimenti in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Istituzione della Commissione nazionale per la pro-

mozione e la protezione dei diritti umani.

Testo base C. 4534, approvato dal Senato, C. 1720

Giulietti e C. 1918 Maran.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 10 novembre 2011.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.20.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 16 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 17.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Dispone per-
tanto l’attivazione del circuito.

Indagine conoscitiva sulle autorità

amministrative indipendenti.

(Esame del documento conclusivo e con-
clusione).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento conclusivo.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’ordine del giorno reca l’esame del docu-
mento conclusivo dell’indagine conoscitiva
sulle « Autorità amministrative indipen-
denti ».

Ricorda che l’indagine conoscitiva, de-
liberata il 2 febbraio 2010, è consistita
nello svolgimento di audizioni (21 sedute)
e nell’acquisizione di documentazione, se-
condo quanto previsto dal programma
dell’indagine medesima.

Presenta una proposta di documento
conclusivo, già resa nota ai componenti la
Commissione, che sintetizza i lavori svolti,
le problematiche emerse e le possibili linee
di intervento sulla materia (vedi allegato 9).

La Commissione approva la proposta di
documento conclusivo.

La seduta termina alle 17.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante ulte-
riori disposizioni in materia di ordinamento
di Roma capitale.
Atto n. 425.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO RISTRETTO

Modifica all’articolo 133 della Costituzione,
in materia di istituzione, modificazione e
soppressione delle province.
C. 1242 cost. Gibelli, C. 4439 cost. Bersani,
C. 4493 cost. Pastore, C. 4499 cost. Calde-
risi, C. 4506 cost. Vassallo, C. 4682 d’ini-
ziativa popolare e C. 4887 cost. Lanzillotta.

Modifiche alle disposizioni in materia di
soggetti competenti all’autenticazione delle
firme per la sottoscrizione di liste elettorali
e in materia di presentazione delle liste
delle candidature.
Testo unificato C. 1475 Giorgio Merlo e C.
4294 Franceschini.
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ALLEGATO 1

Definizione del processo penale nei casi di particolare tenuità del fatto
(Nuovo testo C. 2094 Tenaglia).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2094 Tenaglia, recante
« Definizione del processo penale nei casi
di particolare tenuità del fatto »;

evidenziato che le disposizioni da
esso recate attengono alla materia « giuri-
sdizione e norme processuali e ordina-
mento penale », che la lettera l) del se-
condo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione richiama tra gli ambiti di com-
petenza esclusiva dello Stato;

tenuto conto che, a fronte di un fatto
qualificato dal legislatore come reato, il
testo – inserendo un nuovo articolo 530-
bis al codice di procedura penale – indi-
vidua una serie di parametri collegati alle
modalità della condotta, al soggetto che
agisce (occasionalità della condotta) ed alle
conseguenze della sua azione, in presenza
dei quali il giudice pronuncia sentenza di
proscioglimento per particolare tenuità del
fatto;

segnalata, al riguardo, la necessità di
coordinare il nuovo articolo 530-bis del
codice di procedura penale con quelle
fattispecie penali in cui la particolare
tenuità del fatto è causa di attenuazione
della pena anziché di proscioglimento,
quali gli articoli 648, comma 2, 323-bis, e
311 del codice penale, l’articolo 2640 del
codice civile e l’articolo 12, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231;

evidenziata, altresì, l’esigenza – al
fine di assicurare la necessaria coerenza

ordinamentale ed evitare incertezze nella
fase applicativa – di intervenire, oltre che
con una modifica al codice di procedura
penale, anche rispetto alle previsioni del
codice penale, così da precisare che la
tenuità del fatto è causa di non punibilità;

preso atto che l’istituto previsto dal
testo in esame è già previsto dall’ordina-
mento, da una parte, per i procedimenti
davanti al giudice di pace, ai sensi del-
l’articolo 34 del decreto legislativo n. 274
del 2000, e, dall’altra parte, per il proce-
dimento penale minorile, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 448 del
1998;

tenuto altresì conto che la Corte
costituzionale, chiamata in più occasioni a
verificare la legittimità costituzionale del
suddetto articolo 34 del decreto legislativo
n. 274 del 2000 rispetto al parametro
dell’articolo 112 della Costituzione, ha
sempre pronunciato ordinanze di manife-
sta inammissibilità (ordinanze nn. 34/2003
e 371/2004), senza affrontare nel merito la
questione;

richiamato l’articolo 5 del nuovo te-
sto della proposta di legge C. 2094, che
stabilisce la facoltà della persona offesa –
cui viene notificata la richiesta di archi-
viazione – di prendere visione degli atti e
presentare opposizione anche se non abbia
dichiarato di voler essere informata circa
l’eventuale archiviazione;

sottolineata la necessità di specificare
quali siano gli effetti dell’opposizione pre-
sentata dalla persona offesa, ai sensi del
predetto articolo 5;
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ricordato, al riguardo, che l’articolo
34 del decreto legislativo n. 274 del 2000,
riguardante i procedimenti davanti al giu-
dice di pace, prevede – al comma 2 – che
il giudice dichiari con decreto d’archivia-
zione non doversi procedere per la parti-
colare tenuità del fatto solo se non risulta
un interesse della persona offesa alla pro-
secuzione del procedimento;

segnalata, infine, l’opportunità di va-
lutare se le previsioni del testo in esame
debbano riguardare o meno anche i reati
di violenza contro la persona,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) è necessario, ai fini applicativi
della norma e per una fondamentale esi-
genza di chiarezza e coerenza dell’ordina-

mento, coordinare il nuovo articolo 530-
bis del codice di procedura penale con le
fattispecie penali in cui la particolare
tenuità del fatto è causa di attenuazione
della pena anziché di proscioglimento,
quali gli articoli 648, comma 2, 323-bis, e
311 del codice penale, l’articolo 2640 del
codice civile e l’articolo 12, comma 1,
lettera b) del decreto legislativo 8 giugno
2001, n. 231, precisando altresì, rispetto
alle previsioni del codice penale, che la
tenuità del fatto è causa di non punibilità;

2) all’articolo 5, è necessario che la
Commissione di merito specifichi quali
siano gli effetti dell’opposizione presentata
dalla persona offesa;

e con la seguente osservazione:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di ricomprendere o meno tra
le previsioni del testo in esame i reati di
violenza contro la persona.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06172 Giorgio Conte e Di Biagio: Tagli agli
stipendi del personale della DIA.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
gli onorevoli Giorgio Conte e Aldo Di
Biagio chiedono al Governo l’adozione di
misure di natura economica ed operativa
per le strutture ed il personale della
Direzione Investigativa Antimafia (DIA).

Ritengo doveroso premettere che, a
vent’anni dalla sua costituzione, la DIA
mantiene il ruolo strategico – a suo tempo
concepito – per il contrasto alla crimina-
lità organizzata, sia sul versante delle
investigazioni preventive, sia su quello
delle investigazioni giudiziarie su disposi-
zione della Direzione Nazionale Antimafia.

L’impianto complessivo si è arricchito
– con una rinnovata centralità della DIA
– di ulteriori competenze in materia di
segnalazione di operazioni finanziarie so-
spette di riciclaggio e di controllo degli
appalti pubblici (non solo quelli delle
cosiddette « grandi opere »), oltre che dello
straordinario impegno di aggressione ai
patrimoni costituiti dalle organizzazioni
mafiose.

Lo svolgimento di queste delicate fun-
zioni richiede che venga posta particolare
attenzione alla capacità operativa della
DIA. In questa direzione, voglio sottoli-
neare che nessun taglio ha interessato le
spese di funzionamento della struttura.

Tuttavia, di fronte all’urgente necessità
di contenimento della spesa, con la legge
di stabilità 2012 (legge n. 183 del 2011) si
è ritenuto di intervenire sul trattamento
economico aggiuntivo, ristabilendo così un
principio di equità tra gli operatori di
polizia.

Gli appartenenti alle strutture territo-
riali delle Forze di polizia, infatti, non

godono del trattamento economico acces-
sorio percepito dal personale interforze
della DIA.

Nell’anno 2011 per le spese di organiz-
zazione e funzionamento è stata prevista
una dotazione iniziale di euro 10.022.794
che, a seguito di variazioni compensative,
ha raggiunto l’importo di euro 17.118.000.

Per il capitolo relativo alle sole spese di
funzionamento nell’anno finanziario 2012
è stata prevista, invece, una dotazione
iniziale di euro 9.913.622, sufficiente a
coprire interamente le esigenze manife-
state dalla DIA.

L’articolo 4 della legge 183 del 2011 ha,
poi, autorizzato « la spesa di euro 4,7
milioni per l’anno 2012 e di euro 5,6
milioni a decorrere dall’anno 2013 per
l’attribuzione a tutto 11 personale comun-
que posto alle dipendenze della DIA di un
diverso trattamento economico accessorio
da determinare con decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con 11 Ministro
dell’Economia e delle Finanze ».

Pertanto, nell’anno 2012, sulle spese di
funzionamento vi è stato un incremento
pari a euro 4.669.480.

Si evidenzia inoltre che, per il triennio
2011-2013, il trattamento economico com-
plessivo di tutti i dipendenti delle ammi-
nistrazioni dello Stato non può superare
quello ordinariamente spettante per l’anno
2010 e non si può ricorrere a meccanismi
di adeguamento retributivo, alla progres-
sione automatica degli stipendi e alle pro-
gressioni economiche di carriera comun-
que denominate (articolo 9 del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito nella legge
n. 122 del 2010).
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A fronte di questa previsione è stato
istituito un fondo volto al finanziamento
di misure perequative per il personale
appartenente al comparto sicurezza e di-
fesa e al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, che interessa anche il personale
appartenente alla DIA.

Tale fondo è stato aumentato per cia-
scuno degli anni 2011 e 2012 ed è stata
prevista un’ulteriore dotazione per l’anno
2013, al fine di consentire la correspon-
sione di assegni una tantum.

Per quanto attiene alla segnalata ridu-
zione del premio produttività e ai tagli alla
tredicesima, non risultano decurtazioni
delle competenze spettanti.

Relativamente alla retribuzione per la-
voro straordinario, non vi è una specifica
riduzione del compenso per il personale

appartenente alla DIA, in quanto i tagli
menzionati sono riferiti all’ammontare
complessivo delle risorse destinate annual-
mente a tale trattamento accessorio.

In conclusione, nessun taglio ha inte-
ressato le spese di funzionamento della
DIA; né è prevista alcuna riduzione del-
l’organico dell’Ufficio.

Anzi, l’incremento dell’attività opera-
tiva impone la necessità di consolidare il
dispositivo territoriale, distribuendo le ri-
sorse disponibili in aree sensibili, nonché
rafforzare la presenza dei centri DIA sul
territorio.

In questa prospettiva voglio segnalare
che è in atto l’istituzione, a Bologna, di
una Sezione Operativa dipendente dal
Centro di Firenze.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06170 Rondini e Vanalli: Su presunte irregolarità
fiscali nel comune di Lacchiarella.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione iscritta all’ordine del
giorno, gli onorevoli Rondini e Vanalli
chiedono di conoscere le valutazioni del
Governo in ordine alla sussistenza dei
presupposti per l’esercizio dei poteri di
rimozione e sospensione di alcuni ammi-
nistratori del Comune di Lacchiarella (Mi-
lano).

La richiesta viene posta in relazione
alla gestione della pro-loco e alla asserita
mancanza di vigilanza sull’associazione da
parte dell’Amministrazione comunale.

Al riguardo, ricordo che il Comune di
Lacchiarella ha rinnovato i propri organi
elettivi nel giugno 2009. Sindaco è stato
eletto il dottor Luigi Acerbi alla guida di
una lista in seno alla quale è stato eletto
consigliere comunale Fausto Franceschi.

Quest’ultimo, secondo quanto riportato
dal quotidiano « La Padania » l’8 giugno
dello scorso anno, avrebbe lamentato ir-
regolarità fiscali e opacità finanziaria nella
gestione della locale pro-loco, asserendo la
mancanza di vigilanza da parte del Sin-
daco e degli altri colleghi di maggioranza.

Secondo quanto riferito dal locale Co-
mando Provinciale della Guardia di Fi-
nanza, non risultano, al momento, ele-

menti che confermino quanto riportato
nell’articolo di stampa.

In ogni caso, lo stesso Comando Pro-
vinciale ha avviato un’attività di indagine
volta all’accertamento di eventuali irrego-
larità.

Ricordo che per esercitare i poteri di
rimozione e sospensione di amministratori
locali – ai sensi dell’articolo 142 del Testo
Unico sugli Enti locali – è necessaria
l’esistenza, tra gli altri, di « gravi e persi-
stenti violazioni di legge » ovverosia, se-
condo giurisprudenza consolidata, della
reiterazione di azioni illegali o di compor-
tamenti omissivi, trascurando colpevol-
mente l’adozione di atti obbligatoriamente
connessi all’esercizio delle proprie fun-
zioni. A tal fine, deve comunque essere
dimostrata la persistenza di tali violazioni.

Nell’assicurare che, nell’ambito dei po-
teri conferiti dalla legge, la situazione
locale viene comunque seguita dalla Pre-
fettura, voglio anche precisare che solo
all’esito degli accertamenti in corso po-
tranno essere valutate le relative risul-
tanze, nel rispetto dei limiti che qualunque
attività conoscitiva incontra quando si
tratta di compiere verifiche sugli organi
elettivi degli Enti locali.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06171 Tassone: Atti intimidatori contro
amministratori locali calabresi.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
l’onorevole Tassone pone nuovamente al-
l’attenzione, da ultimo con la richiesta di
informativa del Ministro dell’interno pre-
sentata ieri in Aula, il tema degli episodi
intimidatori verificatisi in diverse località
della Calabria, che hanno riguardato am-
ministratori locali ed esponenti della so-
cietà civile.

Sulle vicende criminose segnalate voglio
assicurare che le posizioni di tutti gli
amministratori vittime di atti intimidatori
sono costantemente seguite dalle Autorità
di pubblica sicurezza.

In particolare, l’adeguatezza delle mi-
sure di protezione viene valutata dagli
appositi organismi istituiti presso le pre-
fetture: in prima battuta, dall’ufficio pro-
vinciale per la sicurezza personale e, suc-
cessivamente, dalle riunioni tecniche di
coordinamento dei vertici provinciali delle
forze di polizia.

A tali riunioni vengono anche invitati
gli interessati, che – bisogna dirlo – non
sempre forniscono gli elementi in loro
possesso per una compiuta valutazione
della situazione di rischio.

Complessivamente, nel corso del 2011
gli atti intimidatori rilevati in Calabria
sono stati 249.

Di questi sono 143 quelli che hanno
avuto come destinatari amministratori ed
esponenti di enti locali.

Il picco di atti intimidatori si è avuto
tra i mesi di aprile e maggio dello scorso
anno, in coincidenza con le elezioni am-
ministrative. Dal dicembre 2011 sono stati
23 gli atti intimidatori ai danni di ammi-
nistratori pubblici.

Informo anche che, a livello nazionale,
i dispositivi di protezione attivati al 31
gennaio ai sensi dell’articolo 1 della legge
n. 133 del 2002 (servizi di scorta) nei
confronti di amministratori di Enti locali,
sono 24 dei quali 2 in Calabria.

Per contrastare l’ingerenza malavitosa
nelle amministrazioni locali vengono am-
piamente utilizzati gli strumenti previsti
dalla normativa antimafia, quali le com-
missioni di accesso e i conseguenti scio-
glimenti degli organi consiliari.

Voglio anche evidenziare un dato che
ritengo di fondamentale importanza in
chiave di lettura di alcuni fenomeni inti-
midatori: essi, in taluni casi, vanno posti in
relazione alla resistenza delle amministra-
zioni pubbliche alle pressioni ed ai con-
dizionamenti illeciti.

Al riguardo, ricordo il caso di Scido, un
Comune dell’entroterra aspromontano, il
cui Sindaco e Vice Sindaco non hanno
esitato a denunciare i gravi episodi di
intimidazione subiti a scopo estorsivo da
soggetti – poi tratti in arresto – che
intendevano conseguire illecitamente ap-
palti pubblici.

I singoli casi evidenziati nell’interroga-
zione hanno riguardato i Sindaci di Mo-
nasterace e di Rosarno, la cooperativa
Goel operante nel Comune di Caulonia, la
comunità Progetto Sud di Don Giacomo
Panizza di Lametia Terme, il Sindaco di
San Giovanni in Fiore, il Sindaco ed alcuni
amministratori del Comune di Isola Capo
Rizzuto.

In quest’ultimo comune, si sono verifi-
cati anche recentemente alcuni episodi. Mi
riferisco in particolare all’incendio svilup-
patosi – il 7 gennaio scorso – nel portone
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dell’ingresso principale del palazzo muni-
cipale e alla lettera anonima inviata – il 2
febbraio 2011 – al Sindaco. Da ultimo, il
3 febbraio scorso, ignoti hanno rubato sei
computer in dotazione all’anagrafe del Co-
mune, scrivendo sui muri degli uffici frasi
intimidatorie sempre nei confronti del
Sindaco.

In ogni provincia, tutte queste vicende
sono state analizzate in sede di riunioni di
coordinamento delle Forze di polizia,
spesso con la presenza dell’Autorità giu-
diziaria. In quelle sedi sono state imme-
diatamente disposte adeguate misure di
protezione in relazione alle intimidazioni
subite dagli amministratori pubblici, non-
ché il rafforzamento del controllo del
territorio.

Inoltre le Prefetture hanno posto in
essere numerose iniziative di supporto e di
collaborazione con le Amministrazioni co-
munali, in materia – ad esempio – di
riutilizzo, ai fini sociali, dei beni confiscati
alla criminalità organizzata e nelle vicende
legate a demolizioni di manufatti abusivi.

Ricordo che ancora martedì scorso è
stato fatto esplodere un ordigno all’interno
di un fondo agricolo di proprietà della
cognata e fratello del Sindaco del comune
di Taurianova.

Nel 2009 l’amministrazione comunale
di Taurianova con a capo l’attuale Sin-
daco, era stata sciolta per infiltrazioni
della criminalità organizzata.

Tra il 2008 ed il 2009, lo stesso Sindaco
ha subito tre atti intimidatori a seguito dei
quali è stato disposto nei suoi confronti un
dispositivo di vigilanza. Proprio questa
mattina la vicenda è stata esaminata nel
corso di una riunione del Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza pub-
blica che ha disposto l’intensificazione dei
dispositivi di tutela già in atto. Nella stessa
occasione è stata esaminata anche la po-
sizione di altri amministratori locali che
nei giorni scorsi hanno ricevuto lettere di
minacce: mi riferisco ai Sindaci di Mona-
sterace e di Siderno, già sottoposti a
misure di vigilanza.

Alla luce di questi episodi, voglio riba-
dire che la tutela degli amministratori e
degli imprenditori deve sempre essere al-

l’attenzione del Ministero dell’interno e co-
stituire una priorità sia nella pianificazione
dei servizi di polizia – nell’ambito dei piani
coordinati di controllo del territorio, perio-
dicamente aggiornati proprio in relazione
alle esigenze emergenti – sia nell’adozione
di specifiche misure di protezione.

Ed è proprio per analizzare le cause e
le possibili soluzioni del fenomeno delle
intimidazioni ad amministratori pubblici
– in recente aumento a fronte di una
generale diminuzione della delittuosità in
quella regione – che ho presieduto presso
la Prefettura di Reggio Calabria, il 23
gennaio scorso, una riunione tecnica di
coordinamento delle Autorità provinciali
di Pubblica Sicurezza e dei vertici provin-
ciali delle Forze di Polizia della Calabria.

Nell’occasione, è stato dato il massimo
impulso alle attività di tutela degli ammi-
nistratori locali oggetto di tali atti intimi-
datori.

Tutte le forze di polizia hanno poten-
ziato ulteriormente gli sforzi, sia in ter-
mini di risorse umane, che in termini di
mezzi e di tecnologie.

È stato, inoltre, richiesto un quotidiano
impegno a favore degli amministratori lo-
cali in Calabria, per testimoniare la vici-
nanza e la presenza dello Stato, incorrag-
giandoli così a mantenere comportamenti
di resistenza alla criminalità organizzata.

Sappiamo del forte interesse della ma-
fia ad espandersi sul territorio. Per argi-
nare questo fenomeno tutte le Istituzioni
dello Stato sono chiamate a svolgere un
ruolo decisivo, non solo sul piano della
prevenzione dei reati e del contrasto di
Polizia, ma anche sperimentando tutte
quelle azioni necessarie ad aumentare la
fiducia ed il dialogo tra le stesse Istituzioni
e la società civile.

È mia intenzione proseguire nell’atti-
vità di coordinamento dell’azione delle
Autorità di pubblica sicurezza sul territo-
rio, non solo per monitorare l’efficacia dei
dispositivi adottati e per valutare gli even-
tuali correttivi da apportare, ma anche per
allargare il Tavolo Tecnico ai rappresen-
tanti del mondo economico e della società
civile per promuovere iniziative a sostegno
della legalità.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-06173 Bressa, Morassut e Amici: Su una prossima
manifestazione di « Casa Pound » nel comune di Grottaferrata.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Bressa ed altri Deputati chie-
dono di conoscere le valutazioni del Go-
verno su eventuali situazioni di pericolo
per l’ordine pubblico connesse con lo
svolgimento della manifestazione che
« Casa Pound » vorrebbe organizzare il
prossimo 18 febbraio nel teatro comunale
di Grottaferrata.

La risposta che mi accingo a fornire
tiene conto degli accertamenti disposti dal
Dipartimento della Pubblica Sicurezza e
dalla Prefettura di Roma.

Lo scorso 13 dicembre, l’Associazione
Casa Pound ha annunciato una cerimonia
di presentazione di un libro – dal titolo
« Riprendersi tutto, 40 concetti per una
rivoluzione in atto » – che si sarebbe
dovuta svolgere il successivo 17 dicembre
presso i locali del teatro comunale di
Grottaferrata.

Appresa la notizia, i movimenti anta-
gonisti dei Castelli Romani hanno imme-
diatamente comunicato all’autorità di pub-
blica sicurezza Io svolgimento di una con-
tromanifestazione, con corteo che sarebbe
passato proprio davanti al teatro durante
la presentazione del libro.

La manifestazione è stata, tuttavia,
sospesa a seguito dei gravi fatti verifica-
tisi il 13 dicembre a Firenze, dove due
cittadini senegalesi sono stati uccisi dal
gesto disperato di un uomo solo, nella cui
abitazione sono state rinvenute pubblica-
zioni riconducibili alle ideologie di
estrema destra.

Il movimento Casa Pound ha, quindi,
richiesto al Comune di Grottaferrata la
disponibilità del teatro comunale per il
successivo 18 febbraio.

Anche se dall’attività informativa delle
Forze dell’Ordine non sono emersi segnali
di disapprovazione dell’evento, l’evolversi
della situazione viene comunque attenta-
mente monitorato, in relazione alla even-
tuale organizzazione di iniziative di con-
testazione e protesta da parte di esponenti
dei gruppi antagonisti.

Per prevenire, pertanto, ogni momento
di tensione, sono stati organizzati mirati
servizi informativi e di controllo del ter-
ritorio.

Nel rispetto delle determinazioni del-
l’amministrazione comunale in merito alla
richiesta di utilizzare il teatro cittadino e
dei principi dell’ordinamento che consen-
tono la libera e pacifica manifestazione del
pensiero, posso ribadire che l’attenzione
delle Forze di Polizia è massima rispetto
ad ogni evento da cui possono cogliersi i
segnali dell’insorgenza di episodi di intol-
leranza.

L’attività di contrasto rispetto alle ini-
ziative dei gruppi politici estremisti e delle
frange più radicali si sviluppa sia con
l’adozione di misure di carattere preven-
tivo, sia con indagini di polizia giudiziaria.

In tale contesto, vengono costantemente
monitorati anche i luoghi di aggregazione
e le iniziative assunte da tali gruppi e
movimenti.
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-06174 Bertolini e Calderisi: Sugli importi corri-
sposti dal Ministero dell’interno per la locazione degli immobili sede

della Questura e del CIE di Modena.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli Deputati,
gli onorevoli Bertolini e Calderisi hanno
chiesto di conoscere gli importi corrisposti
dal Ministero dell’interno per la locazione
degli immobili dove sono ospitati la Que-
stura e il Centro di Identificazione ed
Espulsione (CIE) di Modena, nonché i
proprietari degli stessi.

In ordine alla richiesta di accesso agli
atti amministrativi – proprio perché inol-
trata agli Uffici del Ministero dell’interno
dall’On.le Bertolini nella sua qualità di
componente della I Commissione perma-
nente della Camera dei Deputati – è stato
acquisito il parere dell’Avvocatura Gene-
rale dello Stato.

L’Organo legale ha ritenuto che tale
richiesta non potesse essere accolta « in
quanto non sorretta da un interesse tale
da legittimare l’accesso richiesto, ai sensi
dell’articolo 22, comma 1, lettera b) della
legge n. 241/1990 ».

Sul punto, l’Avvocatura Generale dello
Stato ha osservato che la legge – cito
testualmente – « non contiene alcuna di-
sposizione analoga all’articolo 43 del Testo

Unico sugli Enti locali – concernente i
diritti dei consiglieri comunali e provin-
ciali – atta a fondare il diritto dei parla-
mentari di ottenere dalle Pubbliche Am-
ministrazioni l’accesso ai documenti am-
ministrativi utili all’espletamento del man-
dato elettivo, ferma restando, beninteso, la
titolarità della funzione di sindacato ispet-
tivo nei confronti del Governo e dell’Am-
ministrazione, mediante la formulazione
di interpellanze ed interrogazioni ».

In questa sede, pertanto, comunico le
informazioni richieste dagli On.li interro-
ganti: la Questura di Modena ha sede in
un edificio situato in Via Divisione Acqui
di proprietà della S.p.A. « Beni Stabili
Gestioni » di Roma, in virtù di un con-
tratto di locazione di 2.013.741,26 euro
annui, con scadenza il 27 luglio 2015.

Il CIE, invece, situato in via La Mar-
mora, è di proprietà della « IRO Costru-
zioni S.p.A. » con sede in Forlì, in virtù di
un contratto di locazione di 1.445.446,32
euro annui, con scadenza il 31 dicembre
2014.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante integra-
zioni e modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, concernente l’individuazione
degli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco (Atto n. 435).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante inte-
grazioni e modifiche al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 2002, n. 314, concernente
l’individuazione degli uffici dirigenziali pe-
riferici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (Atto n. 435);

visti i pareri interlocutori e il parere
definitivo del Consiglio di Stato, espressi,
rispettivamente, nelle sedute del 10 maggio
2010, del 7 aprile 2011 e del 27 ottobre
2011;

valutato il nuovo testo dello schema
di decreto, che tiene conto delle osserva-
zioni formulate dal Consiglio di Stato nei
suoi pareri, predisposto dall’amministra-
zione proponente a scopo meramente col-
laborativo e trasmesso alle Camere dal
Ministro per i rapporti con il Parlamento
unitamente al testo dello schema appro-
vato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 16 aprile 2010;

visto che la Commissione bilancio ha
valutato favorevolmente lo schema in
esame, formulando su di esso due osser-
vazioni;

considerate le valutazioni e le osser-
vazioni del Capo del dipartimento dei
Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, nonché dei rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali dei

vigili del fuoco, acquisite nel corso del-
l’audizione informale svolta il 14 febbraio
2012;

rilevato che il decreto in schema, il
cui ambito di intervento concerne in modo
specifico l’individuazione degli uffici diri-
genziali periferici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco ed è delimitato dalle norme
di legge cui dà attuazione, non può costi-
tuire l’occasione per affrontare le diverse
e delicate problematiche connesse con
l’ordinamento del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e con il suo attuale inqua-
dramento nella struttura amministrativa
dello Stato;

espresso nondimeno l’auspicio che il
Governo adotti quanto prima iniziative
legislative intese a risolvere, nel senso
indicato in più sedi dalle rappresentanze
sindacali dei vigili del fuoco, il problema
del « doppio vertice » del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, attribuendo piena
autonomia al Corpo stesso;

ricordato che nello svolgimento delle
sue attività il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è operativo sia in materia di difesa
civile che di protezione civile e che in altri
paesi le due attività di salvaguardia della
popolazione sono unificate in una sola
nozione (civil defense),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

il Governo tenga conto, nel testo
finale del decreto in esame, delle diverse
osservazioni formulate dal Consiglio di
Stato nei suoi pareri interlocutori e defi-
nitivo;

sia in ogni caso assicurata l’effettiva
autonomia dei direttori delle direzioni re-
gionali e interregionali, evitando il più
possibile di comprimerne il ruolo in quello
di meri esecutori tecnici di volontà assunte
al livello amministrativo centrale;

e con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, comma 3, lettera a),
valuti il Governo l’opportunità di eviden-

ziare e delimitare gli aspetti di compe-
tenza del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco in materia di protezione civile;

valuti il Governo l’opportunità di ri-
scrivere la clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 4 nei termini
seguenti: « Dall’attuazione del presente re-
golamento non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato » in modo da renderla conforme alla
formulazione consolidata;

valuti il Governo al fine di valoriz-
zare il ruolo di delineare aspetti di com-
petenza del corpo in materia di protezione
civile.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante integra-
zioni e modifiche al regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 23 dicembre 2002, n. 314, concernente l’individuazione
degli uffici dirigenziali periferici del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco (Atto n. 435).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto del
Presidente della Repubblica recante inte-
grazioni e modifiche al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
23 dicembre 2002, n. 314, concernente
l’individuazione degli uffici dirigenziali pe-
riferici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (Atto n. 435);

visti i pareri interlocutori e il parere
definitivo del Consiglio di Stato, espressi,
rispettivamente, nelle sedute del 10 maggio
2010, del 7 aprile 2011 e del 27 ottobre
2011;

valutato il nuovo testo dello schema
di decreto, che tiene conto delle osserva-
zioni formulate dal Consiglio di Stato nei
suoi pareri, predisposto dall’amministra-
zione proponente a scopo meramente col-
laborativo e trasmesso alle Camere dal
Ministro per i rapporti con il Parlamento
unitamente al testo dello schema appro-
vato in via preliminare dal Consiglio dei
ministri il 16 aprile 2010;

visto che la Commissione bilancio ha
valutato favorevolmente lo schema in
esame, formulando su di esso due osser-
vazioni;

considerate le valutazioni e le os-
servazioni del Capo del dipartimento dei
Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e
della difesa civile, nonché dei rappresen-
tanti delle organizzazioni sindacali dei
vigili del fuoco, acquisite nel corso del-

l’audizione informale svolta il 14 febbraio
2012;

rilevato che il decreto in schema, il
cui ambito di intervento concerne in modo
specifico l’individuazione degli uffici diri-
genziali periferici del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco ed è delimitato dalle norme
di legge cui dà attuazione, non può costi-
tuire l’occasione per affrontare le diverse
e delicate problematiche connesse con
l’ordinamento del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e con il suo attuale inqua-
dramento nella struttura amministrativa
dello Stato;

espresso nondimeno l’auspicio che il
Governo adotti quanto prima iniziative
legislative intese a risolvere, nel senso
indicato in più sedi dalle rappresentanze
sindacali dei vigili del fuoco, il problema
del « doppio vertice » del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, attribuendo piena
autonomia al Corpo stesso;

ricordato che nello svolgimento delle
sue attività il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco è operativo sia in materia di difesa
civile che di protezione civile e che in altri
paesi le due attività di salvaguardia della
popolazione sono unificate in una sola
nozione (civil defense),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

il Governo tenga conto, nel testo
finale del decreto in esame, delle diverse
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osservazioni formulate dal Consiglio di
Stato nei suoi pareri interlocutori e defi-
nitivo;

sia in ogni caso assicurata l’effettiva
autonomia dei direttori delle direzioni re-
gionali e interregionali, evitando il più
possibile di comprimerne il ruolo in quello
di meri esecutori tecnici di volontà assunte
al livello amministrativo centrale, al con-
tempo garantendo l’autonomia e la fun-
zionalità del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco all’interno della struttura diparti-
mentale;

e con le seguenti osservazioni:

all’articolo 2, comma 3, lettera a),
valuti il Governo, al fine di valorizzare il

ruolo delle direzioni regionali e interre-
gionali del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nei rapporti con le regioni relativi
alla gestione delle situazioni emergenziali,
l’opportunità di evidenziare e delimitare
gli aspetti di competenza del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco in materia di
protezione civile;

valuti il Governo l’opportunità di ri-
scrivere la clausola di invarianza finan-
ziaria di cui all’articolo 4 nei termini
seguenti: « Dall’attuazione del presente re-
golamento non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato » in modo da renderla conforme alla
formulazione consolidata.
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